
G r u s c n ~ ~  S.\>,II~NI. - I! v;TIc))*c scientz'jicr~ del posiii;~isnto di Roberto fir- 
di'ò e delliz s-r.ra « con~ersio7ie 1). - Verona, Cabiancn, r92r (pp. 70 
in-8.0 a due coli.). . 
11 dott. Zcimboni f u  ~scoIax-o dell'Ardig8. ma c' un neo-scolas;ico, e 

fa del perisiero del Vecchio maestro unYana!isi, che è un processo: sil- 
vero, e pur screrio, anzi qua e li1 :ittraversuto da una vibrazione di affe:to 
e di reT:ereilza. Nella prefazione l'autore dice che gli torna con insi- 
stenza alla fantasia l'aristerri fìgurii »: (( i111 corpo che scompariva ul- 
XTattenzione attirata sul volto, e non aveva altro significato che quell:> 
di uti supporto rigido a sostenere il capo. Le mani nascoste di solito 
nelle tasche o sotto il mantelletto.. . giocherelIavano con la matita o col 
gesso, qriasi :id aiutare la parola che non usciva fluida, ma calma e chiaro : 
troppo chiara izel suo significato irnriiediato, mentre il retroscenn del s c ~  
pensiero si perdeva i~ella nebbia di utio sfondo senzn fine.. . Nella facci:r 
ciel1'Ardigò due cose dominavano: 1s barha fluente, bianca; e l'occhio, 
it~fossato quasi nella caveriici tleIl'orbita protetta da una tettoia di f d i ?  
sopmcciglict bianclze; anzi, piuttosto che I~occl~io, si notava la fissa dire- 
zione dello sguardo verso tin infinito sempre più loniano ». Del vecchio 

. maestro gli suonano aiicora all'orecchio alcurie parole affettuose. Eg!i 
dunque non setiza trepidazione e quasi ribrezzo mette ruvidamente li'. 
xiiano rielfe idee e nella coscienza del filosofo tnait?orano, per sentir~le Za. 
consistenza e la solidità; quantunque l'andati~ento del suo esame e le con- 
clusioni che ne viene via via. ricavando stringatamente e lucidari.iel?te pos- 
sano apparire ~pietati .  

Comunque, l'esame è esatto, e le conclusioni irrefutabili. 1,'Ardi~b 
col suo positivismo vi101 essere un rigoroso fenoinenista, il quale si ri- 
duce a non ammettere altro che il fatto immediato della sensazione: 
CC e anklie questo, rion nella sua realtà sperirnent;?le (in cui è inclusa 
l'esperienza del soggetto nel tempo), neppure nel suo significtlto di ef'fetto 
rivelatore della causa, ma spocIiato della. sua carrittcristica che è la m eitL 
(ci si pcrtnctta il neologismo) e isolato senz'ciItx;i realtà che di fenomeno, 
senz'altra i~riith che quelfa di un aggregato di ipotetici proroestemi o 
minimi psicliici (p. rg). In questa situazione bisognerebbe pure rictursi 
n concepire l'essere (( costituito da una folla di fenomeni-sensazione; 
estranei per s& gli uni  agli altri, indipendeliti fra Ioro, sorsenti non si 
sa coiiie, senza una mente che li conoscci. senza tempo tiè durata; i1 che 
vorrebbe dire rinunciare per sempre alla filoschìa, alla morale, aila scienzi;, 
alla vira; un suicidio mentale per evaporazione n. O tentare l'uso &i 
coilcetti di essere, causa, azione, soggetto ecc., dimostrandone l'equiva- 
lenza feilomrnica: e ['Ardiso itifcitti lo tenta, ma sema risultato. Altri- 
menti, por sottrzrsi alle conseguenze disas:rose dei fenornenismo, convien 
inrfodurre di  soppiatro tutti i termini che il feiioii~enismo s'era cre- 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 19, 1921.

© 2007 per l'edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma "La Sapienza".
Fondazione "Biblioetca Benedetto Croce" - Tutti i diritti riservati



-tiuto di potcr sopprimere. Orbciie, (t I'Ardigò si metto coroggiosarnen;è 
per questa via e, senza preamboli ~noseoIogici, diventa il piìt baldanzoso 
sostanzialista che mai, un essere nietafisico in carne ed ossa, colla sua 
~iicnte, il suo io, la sua personalità, il tempo e Io spazio, 111 cansalità e 
17azioile, il t7ero, IU Rasione e Ir i  coscienza morale, I'uni~~erso e I'organi- 
sino J) (p. 20). 

'rutto ciò l'autore docunienta siciditando In metafisica che si acco- 
.glie ~iella teoria della sensazione, secondo 1'Arcligò; la metafisica delIe 
scienze n:iturali, che 1'ArdigO accetta conle hase della sila fiIosofia ; quc11z 
metafisica cIie, trasportata dalle scierize naturali alla r>sicologia, diventa 
ii~aterialista. Ben dice il critico clic per questo riguardo nell'.4rdigo sono 

due  persone clie s'isiiorano reciprocainente (forse perchè ciascuno dei 
s ~ o i  cinisferi cerebrali funzionat~a ir~dipeilden teniente doll'altro?) : l'una 

.& il fenomeriisti che risolve tutto i n  fenonierii psichici, tutto anche I! 
iiiondo esterno, I'orgcinismo, le loro funzioni ed attioitii; l'altra è i1 me- 
triiìsico marztialistn, che pone riell'organisrno e nel moiicio esterno la base 
e Ia spieg:izione dei fenomeni psichici n .  Ihnque,  ciualismo e miscuglio, 
per cui il filosofo jta1i:ino si distir~guc profotidarncntc dai positivisti stia- 

. nieri come Stuart Mill, Spericer, Comre, 'I'aine. (( L'Arriigò è proprio 
quello tra essi che I.iu più iiigeriuamente e bni~alrnente srintuiato i l  posi- 
tivisrno % (p. 23). 

Passando ad esaminare la gnosea1ocgi:i tentata dal19Ardigo con In pre- 
tesa di ricavare tutti gli elementi unic*ersaIi deIla cognizione (idee o ca- 
tegorie) di1 ila serisuzioilc come tale, l'uutore d i  qtiesto opuscolo, malgrado 

.i suoi presupposti dottriiinli, fa anche i11 questa* materia osservazioni 
iilolto fini e perentorie. Come questa: che I'Ardigb, industriandosi con le 
sile laboriose descrizioni d'additare l'elemento comune inerente nei sen- 
sibiIi sirigoli c concreti, il quale si fisserebbe mediante la parola in u n  
astratto generico, noil tocca putlto In questione di cui si tratta, perchE 
1;i sua descriziorie I( tende ri spiegare coine si formano non le idee, ina 
le immagitii generiche, stntiche o dinamiche, cioè gli schemi associativi 
formati d;igli eicrneriti che sono eguali iri pii1 compiessi di senstizioni o 
di  irnmagirii ». In altre parole? il riti110 del17Arcligi, (( è un qualche costi 
di senerico, ma scmpre un concreto individuale, clie artende per dive- 
nire 1' idea, la vera astraiione e uni.r~ersnlizzazione )) (pp. 29-30), L'espres- 
sione, ii~odallata sulla gnoseologia scoIastica, potrh sembrare impropria 
o inesmta; ma i l  coilcetto è giusto. Id7astrn!to dell'Ardigò iion è univer- 
sale, cioè pensiero, nia particotare, oggetto del pensiero : soggetto che 
aspetta sempre il suo predicato nella s inmi  in cui  deip'essere assunto 
per essere e!Tettiva meil te pensato. 

Notevole anche ii rilievo che per ciò che in particolare si riferisce 
alle categorie l'Ardigò affermò che una deduzione di esse dalie sensazioni 
dovgsse farsi anatocainente a quella che credeva di aver fatto delle idee; 

. . e  promise più di una volta di farla; nia il lavoro import:inte solenlie- 
mente invocato e annunciato non venne mai, 'altneno sotto forma d i  
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trattazione sistematica e completa. « Sarit nei manoscritti del filosofo? 
II quale addirittura la dà per fatta, e rimanda al suo volume sul Vero, 
mentre nel Vero rileva la dificoltlì della riduzione perchè 's i  tratta 
della preistoria del pensiero e la preistoria è sempre e dappertutio difTi- 
cile, e niolte volte inestricabile. ', e fa dei voli e delle promesse per il fu- 
?tiro )> (pp. :;o-,!). Nei saggi fiignci che qua e là I'Ardjgò diede del suo 
modo d'intendere questa deduziorie delle categorie s'inzende che lo Zam- 
5oni ha buon giuoco ri mettere i11 luce gli equivoci e i uerbalisnii i11 

cui il positivista s'nvvolgcve. 
Potrei anche citare le giuste osserttazioni clie i l  critico fa intorno a i  

vani tentativi d i  dedurre l'Io, sempre presupposto. Ma io ho 17oluto par- 
lare di ques~'opuscolo soltanto per raccotnrindarlo allo studio dei positi- 
visti ritardatari, ni quzli esso può dimostrate una cosa molto semplice, 
11x1 altrettanto significativa: che alla critica d i  una dottrina coine quella 
dell'Ardigb non occorrono sistemi o concetti che non si fossero già ma- 
turati quando qucila dottrina si costituì; poichè la filosofia del do~t .  Zam- 
boni ha parecchi secoli d i  età. 

&'Iu devo pur confessare che un  altro motivo tni ha indotto ad art- 
ilunziare qui l'opuscolo dello Zamboni. La cui seconda parte contiene 
uno studio sul valore della famosa cc conversione u dell'Ardigò: studio il 
quale concorda quasi del tutto con quello che io ne scrissi altra volta, mc: 
in cui ho incontnito uila postilla curiosa, che ha fcril~rito la mia atten- 
zione. La postilla riguarda la celeberrima confessione clellri ~llornle dei 
positivisii, commentata dallo stesso aritore in un suo scritto del I c)o/ in- 
ritolato (chi no11 l o  conosce?) Giinrdn~tdo il rosso d i  trnn roso. Lo Zam- 
boni gih fa vedere per qual motivo si pub.dubitare che si tratti d'uil tema 
ideale pih ch;! d'un ricordo storico; ma poi nota la somjgljrinzri della 
confessione (o meslio del commento alla confessione) con un passo della 
Logica di Stuart Mill, che riporta a riscontro delle parole dell'ArdiaQ. 
E il, riscontro è ver:imente talc da non potersi non prendere in considera- 
zione per fa coincidenza non pure delle idee, 111a delle parole : tale da pro- 
vare che il filosofo italiano dovette scrivere la sua :inalisi di  qu-clla spe- 
cie d i  rivelazione subitanea della verith da lui avttta guardando la rosa, 
lenendo presente In pagina della logica millitinn. Confronti chi ne abbia 
~aghezzn la pag. 66 dello Zemboni, o la Logica del Mill (trad. franc., 
I. 11, p. 193) insirine con la p q .  237 del rtecimo volume delle-Opere dello 
Ardigb. G. G. 

0~1.0 \VII.LIA;\-1s. - Tlle fttnciion oJliiera?-y cri!icist?r (in Tlze Edir?brrrglz 
Iicvielv, n. 475, gennaio 1921, pp. 1zj-3j). 

In  questo importante articolo, nel quale il IVilljan~s tr:irta di parec- 
c h i  libri recenti sulla reoria della critica e più particolarmente dei miei 
Krrrovi saggi, tro1~0 (p. 1-7) riferito da1 libro del kliddleton hlurry, Aspecis 
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